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“A TAVOLA! GLI ITALIANI IN 7 PRANZI”  
di Emanuela Scarpellini  

 Il cibo è un microcosmo completo che parla di noi in molti modi, svela 

aspetti nascosti o ignorati,  racconta una storia non sempre uguale a 
quella “ufficiale” della grande politica e della grande economia: 
dall’Unità ad oggi una storia inedita degli italiani. Nutrirsi è 
un’esperienza universale, ma non mangiamo le stesse cose, nello stesso 
modo, negli stessi luoghi. Osservando attentamente un pasto, potrem-
mo spiegare tutto, o quasi, di una certa popolazione. Questo libro nasce 
così, per raccontare la storia e le geografie degli italiani partendo dal 

modo in cui mangiano, dalle usanze dei nobili nella seconda metà 
dell’Ottocento fino alle ipotesi sui decenni a venire. E’ realizzato intor-
no ad alcuni pranzi realmente avvenuti, ricostruiti attraverso fonti sto-

riche di varia natura; usa la storia, ma anche la letteratura, l’arte, i media e le testimonianze 
orali per spiegare cosa c’è dietro (e d’entro) quei piatti. All’interno di ogni capitolo la storia si 
dipana incrociando il dato statistico, la ricostruzione di fonti scritte e soprattutto orali che te-

stimoniano la quotidianità delle abitudini di vita e di consumo, tanto intrise del cibo e della 
sua necessità. Così senza timore si passa dal pranzo del Gattopardo del primo capitolo, alla ri-
costruzione nel secondo della vita rurale di Lusiota, personaggio narrativizzato dall’autrice 
ma ricalcato sulla figura di una certa Anna Lucia Giordanengo, contadina piemontese nata 
poverissima nel 1891. L’operazione funziona, è bene ribadirlo, perché non si contenta 
dell’immaginazione, ma si interroga continuamente e continuamente si verifica. Così ad e-

sempio quando si analizzano le politiche autarchiche del regime fascista volte a imporre il 
consumo di pesce e di riso in una popolazione che in 
gran parte ignorava questi alimenti si fanno i conti 
con una complessità di fattori che hanno ragioni cul-
turali, sociali, ma pure logistiche ed economiche. 
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